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ATTIVITÀ E PROCEDIMENTI  

“Obblighi di pubblicazione relativi ai procedimenti  amministrativi e ai controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'uffici o dei dati ”  

D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 – Art. 35, cc. 1 e 2 

 

 

TIPOLOGIA DI PROCEDIMENTI 

 

Denominazione  

e descrizione  

del procedimento 

DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE CONTROVERSIE 
TRIBUTARIE PENDENTI  
 

Descrizione Procedimento 
 
Il Regolamento adottato dal Comune di Valledoria con delibera Consiliare 
n. 61 del 10/08/2017, disciplina le modalità di definizione agevolata delle 
controversie tributarie del Comune pendenti in ogni grado di giudizio, il 
cui ricorso induttivo sia stato notificato entro la data del 24 aprile 2017, 
al Comune impositore, in attuazione del disposto dell'art. 11 comma 1-bis 
e delle norme e principi dell'art. 11 del D.L. n. 50/2017 convertito in L. 
96/2017. 
 
La definizione agevolata offre la possibilità ai debitori di ottenere una 

riduzione significativa del debito, grazie all’esclusione delle sanzioni 

applicate e degli interessi maturati dopo il 60° giorno successivo alla 

notifica, negli atti relativi alle seguenti entrate tributarie: 

a) Imposta Comunale sugli Immobili ( ICI ); 

b) Imposta Municipale Propria ( IMU ); 

c) Tributo sui Servizi Indivisibili (TASI ) 

d) Tassa sui Rifiuti 

 

Modalità di definizione: presentazione della domanda e 

versamento 

Le domande di Definizione Agevolata possono essere presentate 
solamente per liti fiscali notificate al Comune entro il 24 aprile 2017 e non 
ancora decise in via definitiva dal giudice, sia esso di primo grado che 
d’appello, che di Cassazione. 

Per poter accedere a tale possibilità di chiusura della lite fiscale pendente 
occorre: 

1. presentare al Comune, entro e non oltre il prossimo 30 settembre 
2017, un’istanza utilizzando esclusivamente il modello pubblicato tra gli 
allegati; 

2. nel caso di impugnazione di più atti, anche in via cumulativa, occorre 
compilare un'istanza separata per ciascun atto di cui si chiede la 
definizione; 

3. provvedere al pagamento degli importi dovuti, calcolati con le modalità 
di seguito indicate. Nel caso di impugnazione di più atti, anche in via 
cumulativa, occorre effettuare un versamento separato per ciascun 
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atto di cui si chiede la definizione; 
4. allegare a ciascuna istanza, la copia della ricevuta del relativo 

pagamento. 
 
La domanda di definizione unitamente alla ricevuta di versamento può 
essere: 
- consegnata, negli orari di apertura al pubblico: 

• Al Protocollo Generale dell’Ente; 
- trasmessa:  

• per posta all’indirizzo: Comune di Valledoria –  
C.so Europa, 77  - 07039 Valledoria 

• inviata telematicamente con posta certificata  PEC all’indirizzo: 
protocollo@pec.comune.valledoria.ss.it  

 Come calcolare l’importo dovuto 
Aderendo alla definizione agevolata delle liti fiscali, il contribuente è 
tenuto a versare: 

• il tributo; 

• gli interessi accertati dall’ufficio presenti sull’atto; 

• gli ulteriori interessi da calcolarsi a partire dalla data di notifica 
dell’atto fino al sessantesimo giorno successivo alla notifica 
dell’atto impugnato; 

• le eventuali spese di notifica indicate nell’atto. 

La definizione comporta quindi la non debenza: 

• delle sanzioni comminate nell’atto originario; 

• degli interessi di mora. 

Per il calcolo degli ulteriori interessi sino al sessantesimo giorno 
successivo alla notifica dell’atto, si applica il 4% annuo. 

Dagli importi dovuti ai sensi del presente articolo si scomputano quelli già 
versati per effetto delle disposizioni vigenti in materia di riscossione in 
pendenza di giudizio nonché quelli dovuti per la definizione agevolata di 
cui all'articolo 6 del Decreto Legge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 1° dicembre 2016, n. 225. 

All’importo così calcolato, il contribuente dovrà sommare le eventuali 
spese di lite riscosse sulla base della sentenza non definitiva. 

La definizione non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già 
versate ancorché eccedenti rispetto a quanto dovuto per la definizione.  

• Qualora l’importo totale dovuto per la definizione  della controversia, 
comprensivo degli ulteriori interessi calcolati sino al sessantesimo 
giorno successivo alla notifica dell’atto impugnato, sia pari o inferiore 
a € 2.000,00 (duemila), occorre effettuare il versamento dell’intero 
importo entro e non oltre il 30 settembre 2017. Non è ammesso il 
pagamento rateale se gli importi dovuti non superano € 2.000,00 
(duemila). 

• Qualora l’importo totale dovuto per la definizione della controversia, 
comprensivo degli ulteriori interessi calcolati sino al sessantesimo 
giorno successivo alla notifica dell’atto impugnato, sia superiore a € 
2.000,00 (duemila) è previsto il pagamento rateale con le seguenti 
modalità: 

• entro il 30 settembre 2017 pagamento della prima rata, pari al 40% 
delle somme dovute;  

• entro il 31 gennaio 2018 pagamento della seconda rata, pari al 30% 
delle somme dovute; 

• entro il 30 giugno 2018 pagamento della terza e ultima rata, pari al 
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30% delle somme dovute; 

Modalità di versamento: 

Per il perfezionamento della definizione agevolata occorre effettuare un 
separato versamento per ogni singolo atto impugnato, anche in caso di 
ricorsi cumulativi e di riunioni processuali di più ricorsi. 

I versamenti dovranno avvenire attraverso bonifico bancario 
utilizzando il seguente IBAN:  
 IT 48 U 01015 87661 000000012671 intestato al Comune di 
Valledoria 
Per il versamento dilazionato in rate si applicano gli interessi al tasso 
legale maggiorato di un punto percentuale; 

 

→ Riferimenti normativi 

- 11 comma 1-bis e delle norme e principi dell'art. 11 del D.L. n. 50/2017 
convertito in L. 96/2017. 

- Regolamento Comunale per la “Definizione agevolata delle controversie 

tributarie pendenti” approvato con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 61 del 10/09/2017  
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Unità organizzativa competente AREA ECONOMICO FINANZIARIA – Ufficio Tributi 

→ Riferimenti Unità organizzativa indirizzo C.so Europa, 77 – Piano primo lato sinistro 

telefono 079 5819028 

fax 079 582319 

e-Mail tributi@comune.valledoria.ss.it 

PEC protocollo@pec.comune.valledoria.ss.it 
 

→ Responsabile del procedimento Rag.ra Pietrina PUDDU 

→ Avvio del procedimento  d’ufficio 

  su istanza di parte (a richiesta dell’interessato) 

→ Modulistica  modulistica disponibile on-line 

 indirizzo http://www.comune.valledoria.ss.it/tributi.php?nu

m_riga=2010 

 modulistica disponibile presso l’ufficio Tributi 

 modulistica non disponibile 

 istanza ammissibile tramite PEC/CEC-PAC 

 indirizzo protocollo@pec.comune.valledoria.ss.it 
 

 

 istanza ammissibile tramite PEC/CEC-PAC con firma digitale 

 indirizzo   

 procedura informatizzata (procedimento on-line) 

 indirizzo  
 

→ atti e documenti da allegare 
Documento di identità del richiedente- Documentazione 

probatoria 
 

Termine di conclusione  

→ il procedimento può concludersi 

con il silenzio-assenso 

dell’Amministrazione? 

 Sì 

 No 
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→ il provvedimento finale può 

essere sostituito da 

autocertificazione 

dell’interessato? 

 Sì 

 No 

→ il procedimento prevede 

pagamenti a qualsiasi titolo in 

favore dell’Amministrazione? 

 No 

 Sì 

 codice IBAN identificativo del conto di pagamento 

IT48U0101587661000000012671 

codici identificativi del pagamento da riportare per il 

versamento: 

 

 
 

Strumenti  di  tutela  

→ modalità di attivazione  

Potere sostitutivo Segretario comunale 

→ modalità di attivazione Istanza scritta 

Modalità di richiesta informazioni 
Generiche: allo sportello, telefonicamente, a mezzo e-mail, pec o 

servizio postale. 

→ per il procedimento in corso Allo sportello o istanza scritta 

Modalità di richiesta di accesso Istanza scritta 

 

AGGIORNAMENTO 
DATI: 

Art. 8 – D.Lgs. 33/2013  TEMPESTIVO 

 

D.Lgs. 33/2013 – Scheda Art. 35, cc. 1 e 2 SCHEDA TIPOLOGIE DI PROCEDIMENTO  

Data Aggiornamento  

Il Responsabile  

Area Economico Finanziaria – Ufficio Tributi 

05/09/2017 f.to Rag. Gilberta Pinna 

 


